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Dietro la serie di allarmanti sortite firmate da sigle eversive 

} Chi punta alla tensione in Sardegna? 
La catena di attentati da Sassari a Nuoro ha fatto scattare l'allarme - Una « miccia » pericolosa alimentata anche 
dalla grave crisi economica che ha colpito l'isola - Minacce agli operatori turistici proprio all'inizio della stagione estiva 

PAĜ s / c r o n a c h e 
La requisitoria del PM 

Oltre 20 anni chiesti 
per i capi golpisti 
Solo tre per Miceli 

Ventic inque anni per Or landini , 24 per Delle Chiaie, 22 per Berti 
e Saccucci — « Imputat i di reati che prevedono l'ergastolo » 

Dal nostro inviato 
SXSSARI — Aiii'iilatt col tri 
tolo usile ultimi' settimane, 
luiinhe. pestaggi. raffiche di 
nutrii contro i poliziotti, (pini 
che incendio e la comparsa, 
anche (pu dello sigla " Urina
te ros.se •>,. l'in le altre: « liar 
bagni rossa >,, •/ (iruppi co
munisti armati ». < (lucmglie 
ri del Shpriimoiitc '. ' Fron 
te riroluzionario indipendenti 
sta sardo .. 

('In sono'' Che tentano'.' Che 
spazio truca il terrorismo nel 
l ralligniti industriale Sussdii, 
Alghero. l'orto Torres e ne 
ali altri centri dell'Isola.' 

I plinti lui isti sono i)ia ar 
riiaU ila ine -_o riomlo e la 
Siro pas scippano, parlando a 
i oc e alta e ridendo per le 
strade ila paeselli .ad mare. 
I Irtu/hctti die ai ni ano a ('a 
filini i e a Olbia continuano a 
n limarne firuiipi rumorosi. 
( i sono i I>IU v riccia • clic 
dormono nelle calane di pn 
ina classe e i ragazzi con la 
chitarra e lo zaino sulle sfinì 
le che si accontentano d"l 
jionle. Ma col soli' e la hello 
staffiline sono cominciate ail 
arnrare anche tutta una se 
rie di lettere die limino ince
so in ansia migliaia di pie-
i oh ofieratori economici del
la eosta settentrionale che 
contano sui mesi delle i acan 
r e fier tgiadagnure qualcìie 
solilo. Simo lettere canafilie 
scile che (jiocano. appunto, la 
carta della paura Dicono: 
« (Quest'anno toccherà a voi 
saltan' iti aria 

Le reazioni non sono state 
di rassegnazione ma di fer 
mezza, di denuncia e di mo 
hditazione. L'altro unir no cru-
i amo fra la nenie che f/uar 
dura i resti del posto fisso 
di fiolizta di Monte Rosella 
dopo l'attentalo della notte. 
( e stato, ad un certo momen 
to. una sfiecie di battibecco 
Ira uh afienti che frullavano 
fra i rottami e i passanti che 
si erano fermati In molli si 
sono messi a finitore (piasi in 
curo: « Dovete p render l i , do 
vote p render l i , t i n c a a \ o i . 
da tev i d,i l a r e •. (ili alienti 
hanno alluniate le braccia e 
hanno <'ont innato a lavorare. 
l'oco distante, d prefetto di 
Sassari stara in silenzio, da 
ui,a parte, ascoltando. 

Accendere la * miccia Sar-
(Iciiiiti ' potrebbe portare a 
i uiLcipienze (intristirne f>cr 
tutti. Qui. non dimentichiamo 
lo, ci sono basi militari tm-
P irtantissime. tutte quelle 
ben note consci/nate dai pus-
.siiti gmerm de alla XATO. 
I a sera incontri ai bar mili
tari americani, tede.scln, i no-
. ' r i bersagli! ri. <jh artiglieri 
e ali specialisti delle unità 
tw --distiche che rirono in 
queste basi. In futuro non so 
;. < calo impvtsabili le prò-
im\t.min. qualche segno .si è 
pia ai ulo ni (piestt giorni. 
S-ibain notte sono state 
un endiate. ad esempio, tre 
au'o di militari della UFT di 
stanza con le famiglie all'eie 
raparlo di Decimo Mainili: il 
fa'ìn. irai issimo, non era 
mai accaduto prima, e stato 
rivendicato con un volantino 
firmato t Fronte liti oluziona-
rm per l'indipendenza della 
Sardegna ^ Xml dimentichili-
7v>. inoltre, che le Brig'Vc 
li i\-.o nella ! >r<> x risoluzione 
ttia'cgca •> del febbraio seor 
'•i hanno l'idicato proprio la 
Sardegna come uno dei loro 
< belivi Trippe volte le loro 
pirole \.IM.I >f j ' r .soffocoi'iiM 
f<- U T non iircoccvr>ar*cnc 

Se ne d'-euie molto, qw. a 
S i - v ir:, ri incontri e riti 
ri "'li all'I 'iiver-tlà. nelle Udì 
b' c>ic. ri tutte le sez.oiu e. ri 
rimediai" < allegamento con 
i partiti dt ?';<cralic: e con le 
<c(i ur.zzazioìii dei lar irr.'ori 
1. altro ir •r'io. '.e! corali ri-
! . " j gn.'.de a-sciil'lca. 'ì 
r ••:;:;-/••. > (',.ovai.ir. Berln-
a .cr e -t >̂ .' espresso: 
t 1 di U:,H - a ' v •. i i o:npa-
- ' . ì . i ior . t to i d i v a n o ^a 
II to i>.,>!ari- l ' n v . i r r ch lv r: 
p o t a r e md. i i j i i la Sardegna 
o n i .mar i .a :;. ri i ai n.:a M 
t-i i / m a e .ri.'!.>-;.( a tuli ila 
d< Ha Su :!.a dt i riopoitnerra. 
f]'aa'"di> d a l l ' a n o . a i.ip<i di 
b a n d e (i. di h:-(|-.it nt:. f . t ieva 
s ' r a ^ e di lavora tor i i 0:1 la 
connivenz i del jMtt re i o - ' ; 
tu . to e ioli l ' aa i to il: 'or'e 
y'r.iiKi re 1:0:1 1t r to ri.s-nteri -
r-a*e T. l.'a'livo Clf,e.dr;o del 
1\:r'::>'. ••••«•• a Sassari. </o:-i l' 
c"c-UV > </j M a . v /l ' . i .iiln. . ; 

f;.!'••, 1 i r -e ci ":e ":<:i or:-.e. 
fi". ,-,:. «•-;•.'.(•); > »vJ -:-•» c>e\u 
ricalo .j iir ;.!.>;.> delle prò 
1 oca z ;<>•:• e degli a"etita': 
ci.ara > ';,j d, 'io: «• Non e pai 
folli r ab i le d i e uà gruppo 
f \< r>i \o 111 * ni t rovano fai 1 
le 1 o l lc tan i t p.to l ' i - t ren i i s ino 
politico. la dt Iniqui n /a i o 
m a n i , il u:ro delia d roua . 1 ho 
non eMlude fraiìCe di M'p.ira 
t i^: . . -.truir.iMtahiiente ti 11 le 
ad a l i i u nt i-e a t ' r a v e r - o 
la d i \ igiene. le sto>«e a/ioni 
e v i r M v e * 

l'oJrelhicro .svnkrare ->(Jro 
le, vìa ci sono 1 falli a evi-
ternarie I quattro ragazzi 
arrestali nei ait-rni scorsi per 
V'-iccv.dio alio stabihncnto 
balneare della !V>/J-;,J u pia 
tamoiia. era\ > dei semplici la
druncoli. ina avrebbero già 
cniifcxatn •candidamente* di 
essere stati pagati da qual 
cuno per l'allentato. Di que 

do (pudcuiio. fra l'altro. 
direbbero aie he già fatto il 
nome Salvatorangelo Franai 
lacci, di venti anni, condaii 
nato a tre anni di reclusione 
per porto abusilo e detenzio 
ne di esplosivo e che faccia 
parte della cosiddetta 1 celili 
la eversiva perfughe.se -, 
cui componenti sono stati ar-
1 estati a Bologna dopo alcuni 
<r espropri proletari > in OfJ/i 
cu, e stato troiato in fiusses 
,s<> di molti soldi. Soldi ed 
esplosivo — dicono alla pò 
Irta - - d'iva ano essere con 
segnati a qualcuno per uno o 
fini attentati da f/ortarst a ter 
mine dietro fia'inmetlto di un 
congruo compenso. Sono sinio 
mi fireetsi e sequi meqttivo-
< itbih dell'azioni' 1 versiva in 
IOISO e dei t ii'lct/amaiti ihe 

si tenta di stabilire Osteria 
re ila cu ino. come mettendo 
l'ori hio al micioscopio. (pa
sta azione subdola e sottili1 

(fier ma for>e .0/0 di impor 
lozione) intervallata da scop 
pi di bombe e raffiche di mi 

tra, (onfermn < he il tratta 
ili preparali! 1. ili *- sondaggi » 
.se si vuole, ma ilie non de
clino in nessun muilo essere 
sottovalutati 

Vedremo poi a Xuoro. a 
due fiassi dulia Barbagia, 
quello che fu il centro del 
banditismo sardo di stampo 
« classico >, cume ipiesta azio
ne stia cercando di dispiegar 
si ancora a più insto raggio e 
a livelli f)iù alti, ("e ehi de
nuncia precisi tentativi di al) 
(.lanciare a un discoiso ih prò 
vocazione e di azione arma 
tu, latitanti già condannati 
ad anni ed anni di galera e 
che non hanno certo nulla da 
ficrdere. soprattutto se (pud 
i uno e disposto a fornire loro 
una copertina fi scudo polii u a 
(JucsU tentatili potribhcro 
andare a 1 noto, come già uc-
( adde (piando reversione cer
co di agganciare in carice 
d bandito Mesina. ma non -i 
fino dare per scontato che le 
questioni si ripetano sempre 
allo stesso modo. 

Tre bambini i « brigatisti » 
che ruppero i vetri a scuola 

S A S S A R I — S o n o t r e b a m b i n i di e t à c o m p r e s a t r a 1 -,etto 
a 1 nove a n n i 1 « b r i g a t e t i rossi » eiie a l c u n i m o n i : fa h a n n o 
t r a c c i a t o sc r i t t e sin m u r i del la scuola e l e m e n t a r e di S t i n t i m i 
nel S i s - a r e - e Lo ha a c c e r t a t o Li poh/.ia che ha d ffiiso un 
coniiMiCtito pe: p r e c i s a r e c h e le no t i z i e r i p o r t a t e da a l c u n . 
u .orna l i e c o n c i n e n t i le .scritte ad opera eh sedicent i " b n 
L'ate ro~.se", a p p a r s e r e c e n t e n u m e nella -cuoia dementa----
d. S t i n t i m i , ove tepp is t i , s t o n d a t a una po r t a a v r c b b e i o di 
s d u t t o b a n d i , l avagne , mobi l i , ì e m s t r i e a l t r i d o c u m e n t i > 
Mino des t i t u i t e di fenda mei i to 

« E ' s t a t o s ' . ibi l i to, sulla scor ta d d l e ndaL'ini — p r e c s i 
.1 c o m u n i c a t o c h e fili .miot i vanda l i sono t r e ban ib in , m 
età compresa Ha 1 7 e 1 9 a n n i 1 qual i h a n n o ro t t o un vetro . 
a . p o r t a t o n e gesse t t i e t r ace , a ' o sii u n i L e a L'i.a le le: 
t e r e UH ». 

Altri elementi: qui a Siissu 
ri non bisogna dimenticare le 
realtà del carcere speciale 
dell'Asinara che ospita, 'une 
me a quello di Badu Carms, 
tutti 1 " eci;;i storia « delle 
Brigate / ( o ^ c . anche (pielli 
che attualmente, per il firn 
censo sono a Torino l due 
reehisiiri appaiono, sempre più 
.spesso e come al solito, dna 
ve di volta di situazioni te e 
. Im i t i da brigatisti jnit Imi 
tani e della Sardegna, non 
perdono, da mesi occasione 
per fare la loro propaganda, 
per tentare l'opera di prò eli 
tismo, a volte con la strana 
tolleranza rh poh-ia e magi 
straluni. Certi giudici. 1 • r 

ora. si soi'ii soì<i preoccupivi 
di chiedi re una s< urta < '/ e 
tulio iptello 1'K' hanno suini 
lo fare 

Le prime IVI i--aghc inqine 
tanti e scoucerta'Vi dt giusta 
aiuole eversila non hanno 
portato, f/cr ma. da parte di 
gli organi prevosti a questo 
compilo, ad azioni rigorose e 
incisive in difesa della lega 
lita repubblicana l'are, al 
contrario, che a sia qualcu
no. per esempio, che da un 
ufficio statale di una certa 
importanza, dirige le sortite 
di un gruppo di provocatori 
e si incarica di tenere i col
legamenti con due o tre per
sonaggi di spicco dell' « .\nfo-
nomia *• romana 

Sono (fiiesti i personaggi 
die recentemente, qui a Sas
sari. hanno fircso contatto 
anche con alcuni sbandati 
che fanno enfio a Quel grufi 
fio die si e autodefinito del 
« Moiiiimci'tcros • (un neolo
gismo ci'ii evidenti assonanze 
guerrighere) che sostano m 

permanenza sotto il monu
mento in pmzza d'Iudta ( mi 
tatti sono stati firn presi con 
(diri fierstinagqi che fanno ca
li 1 ci grufipi estremisti del 
• nazionalismo sardo » e ad 

dirittura del terrorismo cor 
so Insieme. qui'sU gruppi eie 
roiiena e vio'enU hanno an 
che tentato una prima «>rtita 
agli ingressi de'.a Sili, il gran 
de comiìlcssi, chimico di l'or 
to Torres, tereando un primo 
contatto con gli operai. 

Sul tema degli operai sardi 
* colonizzati „ 1U1 '. lutila inno 
(h 1 cai ali- ili bat'aiiha da 
scnpie dell 1 si rcmi.siiio) e'e 
si Po ' 1 sC'oViii asfiro e 
/ io/i n'o a. nei as,m,e dclli- ma
ni 'CsUi -ioni e (U 1 picchettati 
ir dir unti allo stabilimento 
in difesa del fiosto di lavoro 
I lui oru'oi 1 hanno risfiosio di 
essiti' degli sfruttati al pan 
de. loto compagni ite' < unii 
natte e ( he la lotta era uni 
cu e ugnale per tutti F.' tguii 
d' scattala la pi orticazione 
vera e propria, ma coloro che 
l'ai,'vano tentata sono stati 
messi in fuga. 

Bisiigna. a questo puiVo es 
sere anche '-litari sa un fallo 
per capire e combattere hi si 
Inazione e le ragioni che ali
mentano ogiicttivumcntc un 
< lima di csa-,f)crazioiu- La 
•prorocuztonc M disfaega f>ro 
prio in >iu momento m cut 
tutto l'apparato industriale 
deVIsola e in gravissima cri 
si Le tire di cassa intcgraz'o 
ne per gli operai, ultimameli 
le. sono aumentate a dismisu 
ra e 1 di.soecitfia't sono orinai 
settantamiUf un esercito un 
ricuso E' un esercito che ri 
fiuta con sdì gito d terrorismo 

e ihe e saldamente organizza 
to nelle Leghe dei sindacati 
unitari \ /u e chiaramente in 
questa lucilia, da'la quale cri 
da' ucctinto alla volontà di 
lo'ta scaturisce la distieiazio 
ne e la disgregazione, clic le 
Brigate liossi- e : gruppi del 
le homln' e della lotta arma 
tu tentano di ;«-s< aie. Mi 
ghaui e migliaia di giocata 
sono, anche qui. in cerca di 
una prima occupazione. La 
loro rabbui e la loro estisfie 
razione. urnUi anche all'asso 
luta nicspcrictizu di quello 
die 1 il mondo di l lavoro. 1 
rafiporti di forze, il modo d< 
nifiustaie una hi'taiiUa vin 
1 en'e ficr >'t d. ignizione. iV 
'e»,doiio dallo Sudo dciiocia 
1 ico 11 -ai risposta fin 1 /MI e 
1 rgev'e 

.V 11 dn cmhrc del T'77 eia 
no iscroti • / ! ' / / ( ' hstt- sfici-udi 

dc'l'i Saiih gna oltre ventai 
tornila giovimi < ne un lilnhi 
di studio e nbn tredicimila 
1011 il difiloma della scuola 
dell'obbligo. Ma basta (piar 
dare 1 dai< anche soltanto (fui 
a Sassari ncr capire tante co
se Duemila sono ali addetti 
all'agricoltura mentre migliaia 
e miiilia'ti hanno lascialo la 
terra. 'ì'JOfì fiersone la virano 
nell'industria e ben /.'' 7>T0 nel 
settore terziario: i pensiona 
t< al burle della sojiravviven 
iti. si,no /s mila Insomma, sii 
circa ceultivenliiinla abitanti 
delia dita, volo d 2^.70 pe r 
cento fitissono contare su un 
reddito fisso F gli altri' (Hi 
altri — e la rispt,sia —• sono 
costretti ad arrangiarsi. 

Wladimiro Settimelli 

Cominciata a Torino la requisitoria contro le Br 

Il PM: «Questo non è 
un processo politico» 

« Le motivazioni ideologiche non possono violare le più 
elementari norme della coscienza umana » ha detto 

TORINO — Il P. M. Moschslla al processo 

Proibito nel MEC 
il «vino in polvere» 

I IOMA — N o i s a i a 1 o n u n e r i i.i'.i.-.'.ro in Ivi: epa q,.:el.":L'-:o 
b •e : i ' r t _ ' ì o m polvt-re p . e d o t t o in C 'a ' . ad i e :oi ..tir...vai > 
« o:v.e '.ma ni.ra. 0.0^.1 no"', e re d i e . - c o l t a r.t ,'. .ire, 1.1. o-pd' i r-
. i ' ) b e a p iacere un n::.!ii,i vi: :o < 11 a t ico o ro-,M> . Lo ha 
a n n u l l i . . i to ler. ponìer.gìrto a l ia C a m e r a .1 so t ' o - t j . e ' . i r . o 
a l l 'Ac r . co i :u ra fnu.scppe Zur lo r i s p o n d e n d o a u.V/: terro . ; . i 
/ i o n e dei deput . i t : comuni . - : : nei la q u a l e .-. don;:-ti iva !a 
r - . e n t i - p i e - o n ' a / c n e del p r o d o t t o a d an.i m o ^ i . i - r . - n . i ' 1 
m (" .<- . :nn , i f edera .e . Su so l l ec i t a / . onc l o m u n i s ' a . ! zo 
ver.-. • e . : i ; e : v e n a t o .'".fatti pre.--T la c o m p e t e n t e cr.i..r...s-
-.or.e i o m u n : t a r : a 

C e - : . r o fi t tavi .» :.n -o.-,irende:".'e r .eo r.» I. « r . - p a - ' . i d 
'/.\..o S e c o n d o :I -o" :o.-e. ; :e: , . : .0 .1 1 Anr . ro ".. "a l i < ".io.'.- . ;• 
u: v..:-i - Min -.<:eb!)> d. per -e -J:I prod i " o •.•..::.-.'..! n > 
.<per ' .n 'a r ie i raa ta va' .ut.i . .oi.e >. :ia -n-.tnT.r. . \ b - j _ ' i e - v b > 
« c . i o - i e r i v .ìl'r.t n o • ! e - a " i c o m m i - ; / o n e i i i . i n . n >> Q.1.1-: 
.t d :e clic, -e !0.--e p ò - . ' . v a :::ia v a . a t a r . o . i e :z en.co-.>!ì " a . . . 
-: n . v r e b b e p e r - m o p e n d e r e n e n i - d e r a ' : . r.e la tanto-.t 
po'v< : . i a . 

Vzr q.;e-".i p . i r v della . i - p o - ' . i :! eo:r.r>a;mn Tv . r .T 1-0 
Per.i:"i'-.:o-i i 1:1 ::ii'v.f«* *,i".i .a convi le ta :r:-on.i.-:.i.* or.e ri< z\. 
i r . t e : r o j a . i t . r . p r o p o n e n d o .a r,ere.s.si;a d: a t i r o : . " a r e ne. 1 tv.iT..« 
vo l ' a •'. cr. ve o-ebl-^n; i rie la -oti-* c.iZ.rn.-s c;',.-. -.o;i. ro . i 
e ri i IS :n :o:v. d ^-.i . ir . i l : ,t.l"aii:io d. v . n ' o .-. r.n ;-*r. i'-" « — 
YH-; il '20 , Milli proi i i . ' .of .e «:nieola tot ili .• t , .a: ia 

Dal nostro inviato 
TORINO — P r o . e s - o politi
co? P roces so spec ia le? Il PM 
Luitti .Moschella. clic ha ini
ziato ieri la p ropr ia requisi
tor ia con t ro i co- iddot t i -.- ca
pi storici » del ie BR. non 
coiite.-ta che i deli t t i OL'ÌU-UO 
de l l ' a ccu -u abb i ano avuto 
moventi politici Si t r a t t a . 
però , di s tab i l i rne la n a t u r a . 
•i II P.M contes ta a l lora — ha 
a f fe rmato con t r a ride vigore 
.Moschella — clic 1 motiv 1 po
litici possano, p e r c h é politici 
a.-suriiere qua- i a titolo di 
nobiltà ideologica e mora l e ?. 

« La stor ia , a n c h e recen te 
— ha prosegui to il P.M — è 
r icca d; moviment i e di uo 
unni d i e . .stilla ba se di idio-
'oLMe polit iche h a n n o - ca t e 
na to m a — a t r i , h a n n o fatto 
.-cernoio delle l ibertà civili, 
dt 1 diriKi fondamenta l i , dt Ut 
•larari / .e pr ' i i ia r ie . Conte 
s t iamo, q ' i .nd. 1 ori fermezza 
t h e Ì:1I imputat i pò—ano o-.-r 
1 loro motivi no!.tic 1 a—urge
re al ruolo ti; t l i f t n -on di 
i ; i ìe r i - - i e di pn t i i i p i che . 
per e—ore ante 11; c i . non a-
v r ebbe ro dovuto violare le 
n o r m e più e l emen ta r i di-Ila 
co-i it n / a uma ' ia - . 

P r o c e - - o .speciale? Ba- ta 
rijiort o r r e r e la - tor .a d. 
q u e - t e 41 tu ì i fu .c del nrox e-
-o pe r 1 omkid i <:-• ^.\e I t i -
ba t t . mento . d : r t< 'o t o n -o-
st,;:i/.,i!e fqa . l br:o dal n r e - : 
dt : te ( i i t i o B a r b a ' o - . e 
-volto nella più a--o!'VJ'.i o-
-e rv . ; :va d. t..tt: : i l .r / . t ; . 
l o m n r t - ; q n l l i cìe_l. :np ::.'.-
: . .Sor.o ^:i inni . : . - : : , .-iti: 
m a . , «.ile !.<-m o n a - - o n a t to 
t.r.'.i ' :>^--:b.;i U r t a i . \ i p i r 
far - a l t a r e :! p"i"Ke--o. Sir.o 
Oss; i l . o . erboralo- . arro2.-"i 
temi ilio a ^ . ;KÌ 1 i. ha'ir.-» of-
foi to ano .-quali.do - j v t t ^vo 

lo c a p a t i -ol 'a . i to tii vomita
re insulti e minac i e. Nono
s tan te tu t to , ad essi IH,II è 
stato ma i nega to il d i r i t to al
la pa ro la , di cu i . f requente
mente , hanno fat to n -o di.s-
-e imato . Si so'M ve r i l i c a t e 
ancì ie espulsioni da l l ' au la fé 
vi è s ta to ancìie un proc-e--o 
jier d i re t t i—ima cont ro Cur
i l o e Fra i i ceschmi 1. ma 1 io è 
a c c a d u t o (pi,indo il d i r i t to al
la paro la sj e ra t r a s f o r m a t o 
appun to in r e a t o . 

I.e <e-i o l t ragg iose cicali 
imputat i — ha o—ervato il 
P.M — non mer i t ano , d u n q u e . 
a lcuna cenfu ta / ione . La .-to
n a de! nos t ro p a e - c c o n o - t e 
si il capi to lo dei t r ibunal i 
-pcc l ab . m.i < e la s t o n a 
d r a m m a t i c a e ignobile di 
r|UCL'li o r f an i d c o s d d e t t a 
L'iii-t zia. attrave -"-.» : qual . , 
ue-tli anni dt Ila d . i t a tu ra fa 
-, i - ta. -I e-emiivai .o o-d .;• e 
d i : t " t : \ e di un u ruppo -•> 
praì f . i t tore e v o l t ' i t o ». l'i 
q ni sto nroci-s-o vi -or,o - t a ' e 
-1 t i i f fuol ta . m i v. è - t a t a 
sop'M'.tu'to .a p. i-s . . r e d: 
tu'. ': a i o - : r u . r t M I - i - r . i n / i 
^ -i-ia. 

Il P.M l.a -viiiipp. '.o u- li
nce della n q i i i - ' to r ia . volta 
fpt ' .di a d i m o - t i . T e la fonda
t e / / . : de l le acc i i -e con t ro 
0 i t - t o j r t i p r » <b :mp.e.':*. 
1 ':<• ; . , / . t: ni i; . • orz.ez.//.<• 
z o - 1 a r m a t a , na r . ro a-ii 'o 
n i " - o w e r t . i e le :-t,t 1/ o:.. 
ih ni'Kr.!* -.iie d i l l o >*,!-o I 
d-'l f d 1.: -o io a ce i-at 
-•tr." no'..: nar t t c : i v / o-« 
!),.!.<ia a: "li.ita. -oq ." t - t r . ti. 
: v - o r . i . . ìit .!-1--..-ì . r.t.).'!•. . 
!-•• r i - .> . : i -ab . ! . ' a d. _""u.v.y. 
-o-.o pa l i - t rr.i-r.'t r . o o i - . i ; ; -
•e datili - t t - - i tirip;.:.-.::. I d e 
!.*:: p.1'1 f e r m i . <i«-M'.---a--.n:o 
iti ! '.i-m i-.i*<7re _*i 1 •":,'!( ti: 
(jot'.ova K r a i . c e - o Co. o ,1! 

I ù è f i . o de:!a - t o r : a d i l l o - ! 

Moio r alla -uà .-ucte.ss.v a 
Ila: bar.1 esci u/aii ie. sono sta
ti ! (vendicai ; in au la . 

Compito dei PM. però , è 
qut Ilo di d i m o s t r a r e le re-
spon-ab. l i ta ocr.sonali dei 
-.Miti.-li imputa t i II compi to 
rvm è si, .to d,l f. cile Nella 
.-entenz.i 1-tilittoria del L'ÌU 
d u e Ca-ell i e- i - tono ma le 
-oì de s t r a f a r e di tali accu
si (Ih element i cile lu t ino 
dar.o uh m.p itati al le loro 
le-p-in-.dj. l . ta - o r o - tat i t io -
v .iti ni 1 Io: o ' e ov 1 - L ' ab 
bondai ' e doi inni :iia/.ioiie 
r inven ' i ta nelle -cdi de l le BR 
di Piani Ilo Val T:done. d. 
Bobbi.e.o d, Medial ia . di 
To- to >a 1 di Miì.aio e d: To
rà.-) è j) 11 1 l.t -nlfiv -ente a 
f o i m n itli e lementi di r.-
-Ki ' i t io ai deli t t i \ Robb iano 
di Mi d L'ha v t nnero c a t t u r a t i 
P . t ' i o Ba- - ,n Pie t ro B e r t o 
!.t/ / : • R-'iii : ' o Oj i i ibene . e 
(1. i -! l ' tai i" . ( onit- s. - a . è 
L .t - ' a ro ( o -d innato <ia un 
i ih .n.i't di M lano pe r Tue 
(;-:<>•(• dt ! ma^e-c Lillo Mar:-
t.-".o Ni l'.i - i t i e di P i . u e n / a 
v t '1 1 {• o . a 'o il n a - t r o di Ila 
l e j . - t - . i / . o : e del f p - M i t — o » 
.il L J i d t t - M a r . o So - - ' , e r i -
; d t . da (11. -*o n. ' - t . 'o. c m e r 
_i':;o !t voci d Krante-c l i i i i ; 
t ti: lìt 1 ;.)I.i/z. 

Li n - . i t d i l l e r<-pon-ah. l i -
t.i ri l .- ' .vt- ,-.! - i q n t - i n dì \ -
n.i •••> •• d L i b a t e -.ino -• t v 
t ••)-. , I ' I 1 i e a -*i - - . * 1 t i ' , . "v 

(MI. V.]{ L , t o r r i - p n n - a b ' : 
ta d. : . . : : . j l . 'np.-ta* r - il*.' 
, (1-1 fi-n. .- ' -,,'a I' PM h 1 
1 .."• 11: '] •• 1 on,.r.-:l< *o ;er: a 
i ) , i - - r . :: ,_r»--c_'ia : - . n jo i : 
t ,1 -fi. Coi ' .1 H rà r.t Ila 

_ o--i 1" i <i. ozz. e t o'v, l.KÌer.1 
d i iT i i 1 ' 1 < ri le r c ' n c - ' r Su-
ii'.o ij I > I -,'.~,i la volta del 
"' -lai: ti; f-.iì.:•.:,! e d: i.ffiL.o e 

-» :."t t i / a 

Ibio Paolucci 

' iniziata la discussione sul disegno di legge 
1 

La Camera avvia Pesame 
per potenziare la PS 

ROMA I.a ,o:-..:i -.-.o.:. 
I n ' e r n : della C a m e r a h..i :.i 
/-.aio i 1 : l ' e -ame del d..-e_.v 
d; lenire governa t ivo , c u 
- t a n n a .VM mil iardi per pò 
t e n / i a r e le tor re del l ' e r r i .ne . 
Que.-ta -oniìVi.i va ad .is: 
c.uncer.- ; ai HO n i . b a r d i e.» 
- t a n / i a t : lo .-cor.-o a n n o , li 
p r o v v e d i m e n t o — conte ha ri
leva to il c o m p a g n o Flamicm; 
a iiom.' rie! PCI — va re.-o 
fini. :o:iale ad un p i a n o ce 
n e r a l e di r . o r d i n a m e n t o de : 
var i corp i di poh. 'ia provo-
d e n d o 1 f i n a n z i a m e n t i noce-. 
s a n pe r la p ropara . ' ione del 
por.sonah\ 

P u n t i qua l i f icant i di que 
- t o p r o g e t t o ?onn la t o t a l e 
-mi l i t a r i zzaz ione del corpo. 

..:; . n . i ; : . » : 1 oorr...ia:*..er.*o 
'.elle to r re el: poi : / .a r .ucv: 
"r . ter: d: arru.i lair . t ni » u.i 
idrie.- ' rar. ter . to p.u .n ì -Vi i i 'o 
r .orcani / . 'ar . r i i i . i n d i e le -cuo 
1- d i l l a P S xa\ n u o t o mqi ia 
d r a n i o n t o del por.-ona'e eri 
un p.u ef t .caco reco la . t i en to 
rii rìisriplma 

L a l t r o i - o r n o 1 on P.CiO'. 
h a d . d i . . i r a t o ri; aver . uv«r.-
c .no l'on M i r r o t t o C i o t o ' t ì 
cu CiXsimure a l l ' i n to rno de! 1 
eruppe, rie, u n con i . t a t o .« per • 
-u::".:aro le proixi- te ria :n.ìe- | 
r i " nel la r . t o n n a della pol:-
: . i » . S: :n te : ido forse r imet
t e r e m discuss ione eli accor
di :n to rvonu t i alla eomm:.-
.-..one I n t e r n i della C a m e r a e 
a 1:cello d: governo? • 

Il provvedimento approvato ieri dal Senato 

Aumento di 50.000 lire al mese 
per tutte le forze dell'ordine 

ROMA — L'r.a . -e ro ci. p . v. 
veri m - n * . a : a \ o r e rie:.e : i r 
re ri. r>i ..t a -o.-.o - t . r . .1:1 
prov. i t . . i r . c i . Se .s .co h 
.s 'a to dei-„-o .. ir, j . .o ra : r .e r . "o 
del :.v«::.i:r.e..to c r o . i o m . i o »: 
travor.-o I ,iu:iy:v.ii ri: .Vi m t l i 
'..re rr.e."..-:l: ri: a l r a r . e ..irien 
n *a f:.-.-e che . -pet 'a r .o a: :u: i 
7.otiar: e al le .rja.-d.e ri: P S 
a: c a r a b . n . e r . . J J . : app . i r ' o 
: ie;i t : a: r o r p . ri- pol.z.a ie:v. 
min . l e . de . . a sraard.a ri. f. 
:ian2.\ . del la c u a r d : a foresta
le e dejrl: a ce t i : ; d : cu,-:od:.». 
Q u e s t o n i i c l . o r a m e n t o eeor.o-
m . c o e esteso a n c h e al per
s o n a l e civile de ' . ranim:n;.- tr . i-
z .one pon: tenz . . i r :a . I^a lecce 
prevedo « n c h e u n a u m o n ' o 
del le pen- ion i e un forte m • 

- .~r r i . o . i ' n rie .e .r.rie.i . . ' a 
,-;xt.,. ' . . e!".-" .-pe't.i.-.o t e... "• 
..: -erv.7.o d: .-".eare/ra pub 
o. ' 1 

Q.io.-'o p r ò . v e i . . r . ' r.-o — J. t 
a : . t . . : i a ; o or . ..; a i . i . coir. 
paz . io M a f t . o e " . — r..-;v>.". 
rie *a e. : .cen70 ri. eq i ta .-a 
e.a e. ed e un . r . a - ' o r e n i o 
.-r .-r .en'o .r . l":n.pej.:o ri. que 
.-*•• c s t e c o r . e . do*, ZA e—ere 

a e c o m p a c n a t o p re - to . da u l te 
r . o n m i c h o r a m e n t i 

I . S-:na:o ha i m i * r e .or. 
a p p r o v a t o anel lo i m a .-eeon-
d a lecce a favore del le forze 
d: pol.z.a. che t . n a n z . a un 
p . -oc ramma ri. mte rvon* : 
. s t r ao rd .na r . per la eo.struz.o 
n e d; a l loca : d: .-ervizio da 
a-s-ecnare .n conce.-v-.one a l 

p . r - - n i -• e.:..s e .r.. .".e.- d. 
.) i'..z..t. c.i.*"»n..i.er. c j . t . d . e a. 
: . i . . . : i . c J a r t i . e :ore.->:a.. e 
a - » . . ' , d. c.i.s*ori.a L m..":.-
s"k •> .!•-.. In "e m a 10.1 q.io.-:o 
prò".-.i ;i..r.e.;*'i li r..-. e . - .o . e 
pu to r . /a*o acJ .:iij> c i . d . 
.-'j-\-1 '. r.o a -s •• :i;....irri. d. 
q ;. i . K'Sl D . q;:e-t. .-old.. 
r; -ro .-o.o u.-.a p.cco„.-- .nia 
p<-< <4 m. l . a rd .» .-.ira -p-\-a 
r.el '.i:i.:o .n cor o. I . cro.—o 
d e c i : .nve.- t .mer. i . e prev.-sto 
p - r : t re a n n i Mirre.—.v. I 
i omu.i.-s*. ha;-.no vo ta to a fa
vore ri: que.sto di-.ec.no d: lec 
e»-. S; .-o:io poro a - t e n u t . .-u 
a . c u n : artico' . , ene .stab.l..sio 
n o le m o d a l i t à d i a t t u a z . o n e 

' de i p i a n o ed. l i7:o e di riof:-
' n . z :one de ; c a n o n : d ' a f f . i to . 

| R 0 M \ — I-Ira Monta to ed è 
I - t a to r . bad . t o . l ' e \ capo del 
1 Sul. \ ito M.n-li . 1 a l t i s sano 
I fun / .onara) i n e ha HK-S-O. per 

, i osi d . ' i . il s i l t ' i / i a to i e alle 
I t r a m e itolp.-te dt-i (.(scisti con 
' t - ibaendo a r i t a r d a r e per an 

in la loro s i o p e n a e imputa 
bile solo di lavoreLtiiiamento 
e il PM Vnalone che i oudiisse 
ani he l ' i - ' ' -a t tor ia del prm es 
sone ha eh e- io ler per lui t'-e 
ami: di rei Iasione, elle r a p 
pi"t - emano :1 m a - s i m o della 
pena p--r t|.ii -to rea to Miceli. 
ili-I -e-iii non - e i t irato neni 
meno (I cs- . - ie m au la . 

Ti e cui . ii"a LOI i i.i se s. 
pen-a a: i| ia- . "ili'1 .nini - l'.il 
per I t '-.il ' t '/A e ' a t t i p u i 'ie 
liovu' . — i he rappresenta .u» 
la soninia di Ile peni ^ u.esti 
per li< di'. V.S ' l eo ia - i i - t ! a l i l i 
sali d'es-ei ' t stat lottali al 
v- Kronie - di Bo'"-:iiese al leu 
ta t .vo eh uolpo di'l '7(1 e alle 
s ' iccoss 've t r a m e ever s ive fi 
no al 1H7-L 

D'a l t ra p a r t e ne.iiiciie l'.ip 
pa ren t e < peso « delle propo 
sto i ivanzate da l rapprese l i 
t an te della p u b b l i c i a t e u - a 
deve f a i-re in incanno . Molt: 
dei neofa-c is t : e r a n o a c c u s a t i , 
tiM l 'al tro, di insurrezione a r 
m a t a , r ea to i l io p 'Vie i l e l 'or 
'Castolo, e .se ques ta paro la 
non e mai s ta ta p ronunc ia ta 
nel l 'aula ili Ila Corto ri' \ —i-e 
di Roma lo si deve -olo al 
fatto t ile lo - tesso \ i taloue 
ha propo- to per i ila imputat i 
r ' tenut i to lpevoh la I O I K O -
s o n e riolle a t tenuant i" ciò a\\ 
t h e se l u s s a n o di t Ostoro ha 
i or to m o s ' r a t o •>< seitni di rav
vedimi nto ». 

Le peno p.u pi santi rut i lar 
dami un organizza tor i ed 1 
c i p . di'l F i o ite nazionale •*: 
l!ó anni di c a r c e r e pe r Remo 
Orlandini . 1M pi>r Stefano De! 
lt Cii.«ne. Si p e r M a n o Rosa . 
'11 per S.mdro Sacc ucci e Lu 
c iano Bert i . 21 per Flavio Cam 
|h>. ( ì iov.inm Do Rosa e ( lui 
seppe Lo Voi d u o . Peno t r a 
l'I. 11 e i sotto anin sono sta
to invece sol leci ta te per Po 
m a r . Micahzio, Benvenuto . 
C a p a n n a . L o r c a r i . Sp.azzi . 
Rampaz.zo. C«iv,(ll.iro. Dacci e 
Montan i . 

Il pubblico min is te ro li i 
a i . t n z a t o qnur i i a l t ro troiit<; 
c inque r a Ines te di coudanna 
a (! e .1 «min. [K-r alt ' -et tanti 
neo lasc . s ' i imputa t i . P e r tutti 
q'it-sii. co-i t o m e |ver il t irup 
•)•' de . •• i api . e s ta ta quindi 
sollocit.ita la interdizione per
petua dai pubblici uffici I 
reat i contes ta t i m quest i o«isi 
«uni.n «ino dalia lO-pir . t / ioue 
politica a l l i ' i - i i r r ez ione «inna
ta . ol trei he. pe r molti, «il ten 
t.tt .vo di -eq le- t ro di jx-r-oiiu 
e al por to ilIcL'ale ti. a rn i : . 

Le n i liiesio pai miti , infine. 
sono s ta te a v a n z a t o dal dott . 
\ it.ilone por un e r u p p e r o 
molto i omp ' i - i t o fh imputa t i . 
t o m o il de lega to t o - e t n o del 
« F r o n t e *. \ d a m i Rock, il 
<< ( olii idi lite v (lei -t rv iZi so 
ii'"i!i F r . n i t o Antico, o il sot 
tu l l i t i a le di PS C a d a n o Bo 
ve P e r quest i ult imi sono 
s ta te proposto condanne da 
un m a s - u n o di 4 a un miPi 
Dio di un .inno. F r a qut sto 
a", o d. pe la ( ade appun to 
M K oli. t in- ani Ile se ( hi.i 
l i u t o a n - p o n d c r e del -ole 
re.i to di fav o' t Ltinauit nto non 
[l'io t t "lo e—ere defun to 
• minoro L 'u f i r.t L'.ornata 
tlt l'.i limita e arconit nt.tta ri 
q u i - i t o n a del dott \ i taloue e 
st.ita dt d i t a t a in teramel i te ,tl 
le sue re - | )on-ab ih ta P e r 
t j i n t ' r o .trip.' h i t.M iato su! 
« F r o n t e - l e i mi -oto -a qut ! 
lo . t div t ie ' o :ii ! fratti imi i 
dt p it.tto del p a r t i t o d. \ lm: 

j r . r '••. e ( . e n p a r - o ih l'"a.il : 
i della Cor te ri' \ - - . - e d; lìmi) • 

• c r az i e olla t .tutori/zazio-M-
t 

,1 p r .K ide r i t» t o n t i - - ; dal 
r i C . r r t " to \ u .'i«- p. - Jij 
11 ci: : nj it . \ ta .o -. ili i h . . 

1 - to !a i s,)--), n-.o t -, •:,!»'»: a 
! 
I i ' i =• d i . P .bbla , ,i!Tii i 
| K v t '.i,!ir..i .«i'.i « « o ,t t --in 
| ne delle ,•*:• TlUr":'' •» ( !,'• ha 
ì « v. «ito pai (i ,: i t : ^ a - ' o l o 
, D'.po a v t r ri( i-d.tto t n t 
! * .1 tlt iit^o fi. i ' . -ur-t / o.-.e Ì>T 
\ ni.r .a. pi r i fft i to dt !!e < .ri o 
i -*.an/o aC-trav an i : t o ' e s t a t e 
! «tcil i inpir . t t ; . I...-1 p n ,e(!e 
; jn na ri,vi r -a dalla n t l a - .o 
[ r< perpt tua i. il rio-: \ v.do 

la h Ì : .v 111 t ha -*o atti n 11-> 
• • . « Non si,i (| ,t -t,i — iia f j t -

••» - un':ir.ir.o-,v«:*.i . ' . d a L i i . 
/.i « 'a . i 'on. t no i.n -« L'io d. 
.• ti t i " ab i l i t » diir.» r i o nt llr1 

ti.f' - t ri- i v a lor . t ile !a v •> 
- ' r a -t n't n/«i dovrà in ; f-r 
i r a / / a (n-i.x!..-t ». L . r ' t n . a -
Zio.'e dt Ha pi i.a. " i . i i r i o .| 
PM. riv. r« 'Vi: p - r o * a - - t c o . i 

, d.-ro tj,.t li olii ra d. <i..tt i.tit .1 
r.Ci ! i r a / . o . a mora l e ( ile e 
io.,ri . / .or.e ,in I.m.Ii.tbrie ri» I 
r ecupe ro .:i -t n-o s o n a l e d. 

, oì*::: :nd:v:d.:o t t i l t p..o t o n 
e orrt n a ri-tor<-re q u i ! i h 
m.t ri. ( .vi le contordi .1 . «>LTLÌi 
so t t ra t to al P a e - e ». 

Por due imputat i KuCt n.o 
R / / . i t o e Mar .o Pav . a . . r«.a 
ti sono stat i « e-t :nti » dall.t 
loro mor i e . 

Il p roces -o r i p r ende rà lu 
meli con le p r i m e a r r m c n e 
della difesa . 

Vito Miceli 

Rischia | 
di essere 

incriminata 
una teste ! 

a Catanzaro 
C A T A N Z A R O — La p r o l e s 
Mire—a M u r i De P o l l a t a . 
vene ta , ann i i di F r a n i o F io 
ria ha ai t u a ' o i! L'iuriice ci i 
M i l a n o D ' A m b i o , i o rii avei 
la n e u b a t a rimante l ' . - tn i t -
to i i a t o n d o ! ' . ! rial m a c i s t i a -
to sulla sua;:»- rii p iazza I-'on-
' ,ui: i 

Fa p io t e s so io—a. eh a m a t a 
a "(-stimoli a r e s u d i incon t r i 
e lo ( o n - e c n e riei « t i n i e r s > 
ti a I- roda e il t a p i l a n o Ha 
miri, un ai alio rie. servizi 
si-Liroti a l c o n n i . Ischia l'ili 
ci un n a z i o n e pe r c a l u n n i a . 
De l ' o r a l a hit r i spos to al le 
poene rioni.inde ci*'I PM su . 
f a ' t i di i-.fi-a I la d e l l o di 
non r :eoir i ; t 'o tori e - a t t e z z a 
: ' on i i i i u della ' i d n e - ' a fat 
ta rial e a p . t a n o Hamiri a l io-
ria pei a v e i o i « t in iers ,.. 
< {{ ' tordo — li.t acL' .unto - -

t h e '-.'Il ( i n e e rieL'!1 .t-t-ieL'L" 
ch.t" p o t e - - e i o .-eiv-if p r :! 
f r o n ' o ri: l iberaz ione ;).('t 
s' .ne « « Ha no. t o n ' e i ina 
tt> c h e t u f i eh ìncop t r - t i a 
l ' u f t i c a l e rio- 4T' . izi M'LTI' 
ti .licei n: e Froda e la t o n 
s'-cna (h i « lune ' - - » a v v e n n e 
ro .:>. (,t-a sua. - . m i n e riie'ro 
a p p u n t a m i n ' o 

F r m e o Fr'-ri.i h i - e m p r e 
-o 'e .- .u 'o ti: a* ei ai ' l ' i . - ' a 
•a ">(i ' n n - ' i s Minroi" dei qua-
1 . fu s tab i l i to , v e n n e r o ario 
pe a t : per " n rd i cn del 12 
ri ( c i r i ' i ' e l.'ìf'i p - r c o p t o del 
t IDI*.ino Hiini .d s a p e n d o i n e 
s i rollile! o s' t ' 1 (Oli OL'liat i 
a ll 'o: a.i-i / / a ".or.e < Al Fa 
ta l ; • elio 1. iv retibe u «l'i 
( on ' ro (ili • 11 ,v i :.,i ae l i an 

Dopo M i ' i De Poi t a t a <** 
- ' a i o :n ' t r r oda to l 'uiL'ecner 
f».orcio l ' a n i a. d : r e " o r o d. 
p r o d u / i o n o di '..» ' . l u i i chau • •> 
rii Voi.» zia <•.<• aveva c r i ri'" 
]io-*o r.ell 'u.i ' t-nz t cit-1 22 
n.. 'L"co scordo F a u c i . q;i« 
- ' a vo ' ' i t on l'au . l.o di ai 
< un ri • ( L'.n. i,a ' . ' io- ' ti A 
dori. Kiri- '• t i..t pe - a. e. ' . 
ira r- >/ 

Valpreda 
chiede 

la grazia 
al Capo 

dello Stato 
ROMA l ' i l i o Va 'p ior ia . 
t o n d a m i . i t o a nove mesi di 
rec lus ione pei o . l l a c c i o a un 
m a c i s t i a t o . ha ino' . t i . t lo la 
ru ine la ri L'I ,Ì/;A al presi 
d e n t e della R e p u b b l i i a In 
a t t e - a della riecsione del ca
po de l lo S ' a t o . l ' a u a i d l a O 
ha p r e - e n ! a t n a n c h e una r.-
c inos ta di di! lei m i c i n o del 
l.t pena al ni n i - t i o di f ì i a / i a 
e c n i s i v i a Lo (lue i s t a n t e 
riov l e h h e r o inioed .e a P i e t r o 
Valpreria di r i t o r n a r e in ca l 
ce l e . dopo i r io a m i . i r a s i o r -
.s. nei p e n i t e n z i a r i l ' a h a i u in 
a t t e >a del pi oi t ^-.i poi 'a 
s'raL't- ih pia " a F o n t a n i La 
( opri .mila ini "' a ' l i . senza 
ooliti z iona!" ri i L'iuri1. ri' 
Napoli a 0 in-' e ni ecui»0 
allo p a i o l e p . o n u n t i a t c nel 
l 'aula riolla t o r t e rii A -, aKo 
(il {{onta dove s; svol-e il 
pi uno ))i o e , ai pi- 1 t ""I.IL'C 
e (in f in i t a Hit I " 1 e-ei ir • a 
(iopo la > ci t n ' o co; , te ; ma 
della Cor to ri c i —,1/10110 

P i e t r o Valprer ia . che at 
i n a b i l i t i l e vivo a M l n . i o 
i n s i e m e alla sua fanr.L'h 1. 
d u r a n t e i! p r o c e - s o di R o m a 
:( | in- ' rnfi i riuiamen"'' •' p u b 
blu o ni n i s ' e r o u: uri enz 1. 
V:t*o' 'n Oeooi io. t !,,• ' : e an
ni dopo s.ii'i-bbe . - a ' o ili 1 T.n 
in un a . ' c i a ' o 1 r.onriii a ' o 
ri.-ti ia - i . - ' 1 di .' O Ì ri.io- mio 
vr>.> f i l a t o ni L'indizio ]vr 
Cple ' a su 1 : e.i/.te.i" a ' in 
proi •• -o d i e ( oiisirior tv 1 i.l 
CUl-'o P r ' i o V.»i-.i.'eda v n 
no e<" n d a n n a t o I. c i t ' i ' i . m 
.li iiiu di una 01 « a -iop • te 
( e nlev a i o d i e il s. 10 t o.n 
p o r ' a i i i e i r o non m a r .vo l ' o 
c o n t r o il m a c i - t i a ' o n . t era 
u \ t pro ' f ' 1 ai.• ' m e n i . ? . z . e 
che - t a ' a - 'anelino, eon .o r^ -a 
q u e l l i ri e—eie i r i . , t - ì o in 
( a rce , e p r ' r e a n n i P. i n r o 
l ' a l ' i o -r tiiiio. 1 Ca*. i i iz . i i i . 
'•'e--: r| i f s"0 ' . - ri Mi! ino • s 'a 
' o ' .( <> '.0 1 . I" o ( o.pt v da- tì\ 
.0 "1 u. '-i , ' . ' o il"! 1 o ìf 1 or.*; ci. 
Va p:< ria 
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PER L'ESERCIZIO TELEFONICO p.a. ^ 

i 
1) Rcla/ .oni del C o n s i g l o di Ammini-i trarionc e del % 

C o l ' e g o S indaca le ; bilancio de l l ' eserc iz io chiù- ^ 
s o al 31 d i c e m b r e 1977; do l ibe razon i r e L i t i / c ; *% 

I 

con Sede in Torino - Cap . Soc. L. 560 000.000.000 

interamente versato, iscritta presso i l Tribunale di 
Torino al n. 131. 17 del Registro Società 

CONVOCAZIONE DELL'ASSEMBLEA 
I S innon Azionisti sono convocati ;n A s t o m b ' c . i 
Ordinaria in Tonno , nella sala dell 'Auditorio di 
Via Bertola n. 24. pe r IR ore 9.30 del g'orr.o 16 
gnigno 1978 in pr .ma convocazione e . occo r r endo . 
in -*.econd;ì convocazione per il g 'o rno 17 q .ugno 
1973 s t e s s a ora e s i e s s o luogo, pe r d i s c u t e r e e 
d e ! b e - a r e su! s e g u e n t e 

ORDINE DEL GIORNO 

2) D e a e r a z i o n e ai s e n s i del l 'ar t . 2354 n. 2 c o d e e 
c e le. 

Hanno dir i t to di interve- i i 'e a'i A*vsemi)lea gli Azio- jfc 
n sti epe at b.ano denos i t a to 1 ce- td ica t i azionari , fi 
a 'm»^o r.-igtie q orni prima di guf i lo f issato per ^ 
ì As f o r rb ' " , ì . p - e s s o 'a s e d e If.ga'e m Tonno - ^ 
Via San Da ' r r a / zo n. "5 o p r e s s o !e C a s s e della ^ ; 
Sor. «*\i in T o - n o . V a S V a n a n. 3 (Scr / iz io T toh) 
o m ° c r r a . Via Flaminia n, 189 o p r e s s o la STET 
- Socie tà Finanziaria Telefonica p a . in Tonno . 
Via Be-to 'a n. 23 o in Poma. Via Aa . ene n . 3 1 . 
nonché p - e s s o le c o n s u e t e C a s s e incar ica te . 

To- no, .8 maqg'o 1978 

p IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Il P res iden te e Amm lus t ra to re De lega to 

CARLO PERRONE 

Le Relazioni ed il B lancio — depositati R. sensi di 
leo ie p-esso ia sede legale (Via San Dalmazzo 
n 15 - Tonno) nonché presso la Sede di Roma 
della Direzione Generale (Via Flaminia n. 189) — 
sar.inno inviati direttamente ai Signori Azionisti 
che abitualmente intervengono all 'Assemblea ed a 
quelli che ne faranno tempestiva richiest.1 te te fo ^ 
mea ai numeri: Torino (Ol i ) 5771; Roma (06) 36881. g ? 
Dal ma t tno del 15 giugno c a . inoltre, le Relazioni fi 
ed il Bilancio, m bozza di stampa, saranno posti a *% 
disposizione dei Signori Azionisti presso le pre- fi 

É 

i 
dette sedi di Torino e di Roma. 

1 
Fulvio Casali ! < % % ^ ^ ^ ^ ^ 
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